
E beati coloro che hanno il coraggio di essere luminosi nello sguardo. Davanti a loro puoi
dire: è bello per me stare qui accanto a te, insieme a Dio che ha fatto risplendere la vita
spalancando per me finestre sul cielo.
La Quaresima ci sorprende con un Vangelo pieno di sole e di luce. Gesù prese con sé tre
dei suoi e salì su di un monte alto, e là si trasfigurò davanti a loro, il suo volto brillò come
il sole. Gesù con il volto di sole è una immagine da conservare e custodire per il giorno
più buio, quando il suo volto sarà colpito, oltraggiato, umiliato, non più trasfigurato, ma
sfigurato. Quella visione dovrà restare viva e pronta nel cuore dei discepoli. Un filo di luce
collega il monte della trasfigurazione all’orto degli Ulivi. È la sfida che Pietro, Giacomo e
Giovanni debbono raccogliere. Essi sono chiamati a cucire di fede e di speranza quella
distanza lunghissima tra il Tabor e il Calvario, divario tra la luce sfolgorante e il buio più
totale, fra quel volto bellissimo di Gesù trasfigurato e il volto sfigurato di un crocefisso.
È la sfida quotidiana che ogni credente è chiamato a raccogliere quando dinanzi a ciò che
è brutto e inaccettabile, come la malattia, la solitudine, la violenza, la morte, è chiamato a
credere e ad “amare sino alla fine”, a consegnare se stesso, a non aver paura di perdere
la propria vita, contraendo legami di amore che vadano sino in fondo. Guardiamo Pietro e
il suo stupore: È bello qui, è bellissimo, non andiamo via…
Pietro ci fa capire che la fede per essere viva deve discendere da uno stupore, da un “che
bello!” gridato a pieno cuore.
Perché io credo? Perché Dio è la cosa più bella che ho incontrato.
E mi fa affermare che è bello stare su questa terra, su questo pianeta minuscolo e
bellissimo. È bello abitare questo nostro tempo, che è unico e pieno di potenzialità. È bello
essere uomini: non è la tristezza, non è la delusione la nostra verità. È bello stare con
Cristo, che è luce da luce, come diciamo nel Credo.
Paolo oggi scrive al suo amico Timoteo una frase di emozionante bellezza: Cristo Gesù ha
fatto risplendere la vita (2Tm 1,10). Gesù ha fatto splendida l’esistenza e non solo sul suo
volto e sulle sue vesti sul monte, non solo il futuro o i desideri, ma la vita qui e adesso, la
vita di tutti, la vita segreta di ogni creatura. Ha riacceso la fiamma delle cose, ha fatto
risplendere l’amore, ha dato splendore agli incontri e bellezza alle vite, sogni nuovi e
bellissime canzoni al nostro sangue. «E i sensi sono divine tastiere» (D. M. Turoldo) che
provano gli accordi di una sinfonia che parla di alleanza gioiosa con tutto ciò che vive,
perché nelle vene del mondo già corrono frantumi di stelle. E beati coloro che hanno il
coraggio di essere ingenuamente luminosi nello sguardo, nel giudizio, nel sorriso. Davanti
a loro puoi dire: è bello per me stare qui, accanto a te, insieme a voi, insieme a Dio che ha
fatto risplendere la vita spalancando per me finestre sul cielo.
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II DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO A

Commento al Vangelo di Ermes Ronchi
QUEL FILO DI LUCE CHE LEGA TUTTO

(Letture: Gen 12,1-4; Sal 32; 2Tm 1,8-10; Mt 17,1-9)
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Le parole di Paolo a Timoteo ci portano al cuore
dell’esistenza: siamo stati salvati e “chiamati con
una vocazione santa”. La grazia del Battesimo è
una vocazione, cioè un dono di Dio pensato
singolarmente e specificatamente per ognuno di
noi. E’ qualcosa di personale, unico e originale.
La veste bianca del battesimo: come la vocazione,
è “cucita su misura” per ciascuno, prende le forme
del nostro essere e ci insegna il linguaggio giusto, il
linguaggio della luce, della gloria di Dio creduta,
accolta, coccolata dentro di sé come la propria
consolazione.

PREGHIERA
Signore Dio, nostra roccia e nostro scudo,

ti ringraziamo per il dono della vita,
un cammino dinamico e impegnativo.

Donaci la sapienza
per riconoscere i bisogni veri,

il coraggio per non abbandonare
i sogni buoni che hai posto nel nostro cuore,
e la forza dello Spirito Santo per rispondere

con radicalità evangelica alla tua chiamata.
Come hai promesso a chi spera in Te,

liberaci dalla morte del non-senso
e nutrici col tuo amore nei giorni senza luce.

Sia su di noi il tuo amore, Signore,
nostro unico sostegno e nostra meta.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

MONIZIONE

QUARESIMA 2026
RINATI A VITA NUOVA

2  ̂DOMENICA:
LA VITA, UNO SLALOM TRA BISOGNI,

SOGNI E RADICALITÀ

Quaresima Missionaria 2026 - Che abbiano Vita!
Un pane per amor di Dio: i l progetto della 1a domenica

MAROCCO: SOSTEGNO ALLA MISSIONE DI OUJDA
LA MISSIONE DI OUJDA

Oujda è il nome di una città situata tra il Marocco e l’Algeria, ma per tanti fratelli e sorelle migranti
Oujda significa “casa” e “accoglienza”. Il fenomeno migratorio non coinvolge soltanto la rotta lampedusana
o quella balcanica, ma si sviluppa anche verso il Marocco, nel tentativo di accedere all’Europa attraverso le
due enclave spagnole di Ceuta e Melilla. Non si tratta di un percorso più semplice: al contrario, i rischi
dell’attraversamento sono elevati e drammatici, paragonabili a quelli del Mediterraneo. I Missionari della
Consolata che operano in questo territorio lo sanno bene, perché ogni notte vedono passare e accolgono
centinaia di persone stremate, denutrite, ammalate, ridotte in schiavitù, abusate e malmenate da aguzzini e
trafficanti di esseri umani, di cui i Paesi sahariani — come Libia e Algeria — sono purtroppo colmi. I Padri
della Consolata tengono le porte sempre aperte all’accoglienza, seguendo il modello evangelico del Buon
Samaritano: si prendono cura delle persone, le aiutano, le curano, le nutrono e le fanno sentire amate. Dopo
qualche giorno, le accompagnano a riprendere il loro cammino di speranza. Per rendere possibile questa
accoglienza è necessario, ogni giorno, un importante approvvigionamento di cibo, medicine, vestiti, sapone,
materassi, coperte e molti altri beni di prima necessità. Il nostro gruppo Missio Giovani ha preso a cuore
questa missione e da due anni sostiene il lavoro dei missionari sia con la presenza sul posto sia attraverso
progetti di solidarietà concreta: sono stati acquistati 60 materassi, sostenuti gli studi di alcuni ragazzi e
coperte diverse spese mediche. Tuttavia, i bisogni continuano e non vogliamo far mancare il nostro
sostegno. Per questo desideriamo supportare in modo particolare l’accompagnamento delle donne
migranti e dei loro figli, da sempre la categoria più fragile, promuovendo la loro formazione professionale
attraverso una scuola di cucito e garantendo l’istruzione dei bambini, dall’asilo alla prima formazione.
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Io (Rosy Bindi ndr) sono più testimone della sua morte che della sua vita.
Il nostro rapporto era allievo-professore.
Che cosa dice Vittorio Bachelet oggi a noi, nel nostro tempo? Il segreto vero della vita di questʼuomo è il suo essere cristiano,
la sua fede, lʼaver consegnato la sua vita al Signore.
Come ha vissuto Bachelet il suo essere cristiano? Era un credente autentico che ha consegnato la sua vita al Signore con
fiducia totale. Diceva spesso ʻSiamo sempre nelle mani del Signore .̓ Egli ha sempre vissuto la sua esistenza caricato di
grandi responsabilità. Libero docente a 25 anni. Presidente dellʼAzione Cattolica per 9 anni: gli anni del Concilio!
Pensando a lui ci accorgiamo che è sempre vissuto in servizio: non si è mai sottratto agli impegni, con serietà, con fiducia,
con speranza. Affermava spesso che ʻper un cristiano lʼimpegno è servizio ed è risposta ad una chiamata precisa .̓ Ha
vissuto il primato dellʼessere cristiano attraverso le regole normali di una vita di fede: preghiera e Santa Messa quotidiane,
confessione, esercizi spirituali, qualche pausa di preghiera in monastero. Mostrava sempre il volto gioioso della fede, non
era un cristiano tormentato, in un tempo in cui sorgevano tanti dubbi! Io posso testimoniare che ho sempre ricevuto da lui
il volto sereno e positivo della fede. Una fede consapevole per la profondità teologica studiata e consapevole del tempo
storico nel quale si viveva. Bachelet ha sacrificato molto per il servizio alla vita ecclesiale, senza nulla togliere alla serietà
della vita professionale e alla vita familiare; era sposato e padre di due figli. Lʼamore alla Chiesa di Bachelet lo ha portato a
dire ʻdobbiamo attuare il Concilio perché ciò significa rinnovare la Chiesa e renderla come oggi Dio la vuole e allora…
dobbiamo rinnovare anche lʼAC .̓ Il rinnovo dellʼAC è stato per Bachelet un mettersi al servizio con pazienza e ripetere ogni
tanto nei momenti di divisione la frase ʻil diavolo ci ha messo la coda .̓ Vivere il cristianesimo come amore alla Chiesa era
definito da Bachelet come la capacità di fare il passo che tutti potevano fare nella direzione che tutti potevano seguire. In
Azione Cattolica ripeteva che dovevamo essere capaci di vivere in unità la doppia appartenenza. Per essere buoni aderenti
allʼAC bisogna saper essere buoni membri della comunità ecclesiale e buoni membri della comunità civile. Essere cristiani
vuol dire che, anche nei momenti di crisi, diciamo che la vita ha senso. Bachelet ha amato il suo tempo senza nostalgia del
passato e desideri di fuga nel futuro. È stato vigorosamente uomo nel suo tempo e ha servito la nostra società attraverso la
famiglia, la professione, lʼadesione allʼAzione Cattolica e lʼimpegno politico. Ha sempre sottolineato che la politica è tale in
quanto si collega ad una ispirazione e ricerca le soluzioni dei problemi.
Perché è stato ucciso? Le BR sapevano scegliere le proprie vittime e in quel momento volevano privare questo nostro Paese
dal contributo dei cattolici democratici, uomini radicati nel tempo e nella Chiesa, ricordiamo anche lʼassassinio di Moro e di
Rufilli. Il Cardinal Martini definì lʼassassinio di Bachelet un martirio laico”.

Vittorio Bachelet era nato a Roma il 20 febbraio 1926, perciò questʼanno grande è stato il
ricordo, proprio in virtù dellʼoccorrenza del centenario della sua nascita. Ancora bambino
Bachelet si iscrive allʼAzione Cattolica. Non abbandona mai la militanza nellʼAC e ne
diviene Presidente Nazionale nel giugno 1964 quando Papa Paolo VI lo nomina per la
prima volta, ruolo in cui verrà riconfermato fino al 1973. Fu docente universitario e Vice
Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura.
Il 12 febbraio 1980 fu assassinato dalle Brigate Rosse in un agguato allʼUniversità La
Sapienza di Roma, sulle scale, mentre parla con la sua Assistente Rosy Bindi.
A 10 anni dal suo assassinio, nel 1990, lʼAzione Cattolica diocesana invitò Rosy Bindi a
Pordenone per un momento di commemorazione. Rileggiamo assieme gli appunti di
quella serata che ancora troviamo nelle nostre agende.

VITTORIO BACHELET, UN RICORDO di M. J. Mores da Il Popolo del 1/3/26 

Cineforum sull’Affido Familiare: 2 serate a Cinemazero che aprono il Progetto
Affido 2026, per conoscere più da vicino il significato dell’affido, attraverso il cinema
e il confronto con professionisti e operatori socio-sanitari del territorio.
Un’occasione aperta a tutti per le persone per informarsi, riflettere e fare domande.
Martedì 3 marzo ore 20.30 PER UN PO' con Niccolò Agliardi. Ingresso a pagamento.
Per info Cinemazero
Martedì 10 marzo ore 20.30 LIKE FATHER, LIKE SON Ingresso libero.
Per i gruppi contattare 348 2696893 entro le 18 del giorno precedente. Seguiranno gli interventi dei professionisti
dell'Arcobaleno ODV, dei rappresentanti dei Servizi Sociali e dell'Azienda Sanitaria del territorio.
Info www.larcobaleno-odv.it/al-via-il-cineforum-sullaffido-familiare/

CONOSCERE LA PREZIOSA ESPERIENZA DELL’AFFIDO FAMILIARE

BANCO FARMACEUTICO 2026: GRAZIE DI CUORE!
Le Giornate di Raccolta del Farmaco 2026 si sono concluse e il bilancio non può che riempirci di gratitudine. Sono state
donate oltre 670.000 confezioni di medicinali (pari a più di 6 milioni di euro), un risultato che permetterà alle realtà socio-
assistenziali di offrire sollievo, cure e speranza a 502.000 persone in difficoltà.
Ancora una volta, soggetti diversi per ruolo, natura e provenienza hanno scelto di camminare insieme, uniti dall’obiettivo del
bene comune e dall’attenzione verso la parte più fragile della popolazione. Un segno concreto che la gratuità, il dono senza
contropartita, è ciò che ci rende davvero umani e che può contribuire a migliorare la nostra società. Per questo desideriamo
dire grazie, con sincera gratitudine, a:

le migliaia di persone che hanno donato, oltre 21.230 farmacisti, 27.300 volontari e 2.118 realtà socio-assistenziali
le aziende, istituzioni e associazioni di categoria per il sostegno



APPUNTAMENTI 
SABATO 28 FEBBRAIO
ore 18 al S. Cuore s. messa animata dall’Agesci
SABATO 27 e DOMENICA 28
Rinati a Vita Nuova (info in alto)
MERCOLEDI’ 4 MARZO
ore 20.30 al S. Cuore Gruppo Liturgico
VENERDI’ 6 MARZO - 3° di Quaresima
al S. Cuore, al termine della s. messa feriale,
Via Crucis animata dai gruppi parrocchiali
ore 20.45 in Seminario Nello Scrigno della vita
DOMENICA 8 MARZO
ore 9 al S. Cuore Incontro Animatori

L’Amm. comunale, invita tutti i cittadini a 3 incontri per
insegnare a riconoscere le diverse tipologie di truffe da
quelli on line a quelli porta a porta. Gli incontri si
svolgeranno giov 5/3 (Oratorio Ss Ilario e Taziano) e 26/3
(Impianti Sportivi Vallenoncello) ore 18:00. Ingresso libero.

ATTENTI ALLE TRUFFE

Uomini mar 03/03. Donne gio 26/02 e gio 05/03
ore 20.30 in chiesa al S. Cuore. Chi desidera partecipare
è sempre il benvenuto! Info: Vania 339 121 9834

CORO S. CUORE: PROSSIME PROVE

Incontri quaresimali per i ragazzi e le ragazze che
frequentano il catechismo. Ci vediamo in chiesa i fine
settimana 21-22/02, 28-01/03, 7-8/03, 14-15/3, 21-22/03

sab alle 17.30 o dom alle 10.30 al S. Cuore
dom alle 9.30 all’Immacolata 

insieme ai catechisti per tante attività!
A seguire, chi desidera, potrà
fare servizio a messa come
chierichetto/a.

RINATI A VITA NUOVARINATI A VITA NUOVA

FRATERNITA’ BETANIA CHIESA GIUBILARE
Nel 2026 a 800 anni dalla morte di San Francesco (1226–
2026), la Fraternità Francescana di Betania, a San Quirino
(PN), sarà Chiesa Giubilare. I fedeli potranno qui vivere un
pellegrinaggio e ottenere l’indulgenza secondo le consuete
condizioni: confessione sacramentale, comunione
eucaristica, preghiera secondo le intenzioni del Papa e
distacco dal peccato, partecipazione alle celebrazioni
giubilari e/o ad opere di carità verso ammalati e infermi.

Mar 3/3 presso Teatro Castello P.zza Duomo a
Spilimbergo, Francesco Logno dialoga con don Oriolo
Marson sul tema “Lo stupore della scoperta. La filosifia
in dialogo con la scienza”. Info e iscrizioni 0434 365387
www.centroculturapordenone.it/pec 

MARTEDI’ A DIBATTITO

Comune di Pn e Terzo Settore invitano a Laboratorio
gratuito sulle forme dell’abitare condiviso in tarda età.
3 - 10 - 17 - 24 marzo dalle 10 alle 12 presso Spazio Zero
davanti Cinemazero. Iscrizioni Whatsapp 340 100 4102
mail : segreteria@casadelvolontariatopn.org
Verranno presentati esempi di Cohousing del terriotorio,
come Casa Colvera, partendo da spezzoni di film,
approfondimenti e testimonianze concrete.

SENIOR COHUSING

“Aiutare i bambini ad accettare le proprie caratteristiche
fisiche” mar 3/3/26, ore 18 sala Degan Biblioteca Civica Pn.
Giovanna Gelmi presenterà la fiaba Lin Lin, piede leggero
(ed. Protos), che affronta il tema dell’accettazione delle
caratteristiche fisiche e delle emozioni che accompagnano
la percezione di sé. Seguirà l’intervento della pedagogista
Lorena Fabbro sul tema Il corpo e l’accettazione di sé.
Modera la psicologa e psicoterapeuta Margherita Gobbi.

CICLO COSA CI INSEGNANO LE FIABE?

Diretto da Steven e Sabrina Gunnell per il 350° anniversario
delle apparizioni del Cuore di Gesù a S. Margherita Alacoque
in Borgogna. Intreccia ricostruzioni storiche, testimonianze
dirette e riflessioni teologiche. A Pn, sarà proiettato il
2/3/26 alle 20 all’Uci Cinemas di Fiume V.to.

SACRO CUORE: IL DOCUFILM

INTENZIONI S. MESSE
28 FEBBRAIO - 6 MARZO 2026

SABATO

ore 18.00
Immacolata + Enrichetta Da Re

ore 18.00
S. Cuore 

+ Francesca
+ Francesco Piccinin
+ Benvenuto Zoldan

+ Mario Gazzola
DOMENICA

ore 8.30
S. Cuore + Angelo Zuccolo

ore 10.00
Immacolata

+ Carlo
+ Rita Gava

ore 11.00
S. Cuore

++ Gianna e Ida Parise
+ Ida Fonda

LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore + Elena Padovan

LUCILLA RAPINI di anni 90

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

Sono tornati alla casa del Padre:



















Diretto da Steven e Sabrina Gunnell
per celebrare il 350° anniversario

delle apparizioni del Cuore di Gesù a
S. Margherita Alacoque in Borgogna.

Intreccia ricostruzioni storiche,
testimonianze dirette e riflessioni
teologiche offrendo uno sguardo
intimo su come il Sacro Cuore sia

diventato un simbolo di amore
misericordioso per milioni di fedeli.
Le diverse testimonianze ruotano
attorno a incontri personali con

Cristo avvenuti durante l’adorazione
del Santissimo, mostrando come la

devozione al Sacro Cuore tocchi ogni
strato sociale anche i più lontani

dalla Chiesa. È stato descritto come
“un catechismo popolare” con una

forte dimensione missionaria.
A Pordenone, sarà proiettato

il 2/3/26 alle 20
all’Uci Cinemas di Fiume V.to.






